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                   COMUNE DI SILANUS 
  PROVINCIA DI NUORO 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N°   7  DEL  28.01.2014         
 
OGGETTO: Approvazione PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPA RENZA E 

L’INTEGRITA’ 2014-2016, PIANO ANTICORRUZIONE 2014-16 E 
REGOLAMENTO INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI DEI 
DIPENDENTI. 

 
 L’anno duemilaquattordici, il giorno 28  del mese di  Gennaio alle  ore 13,15, nella 
sala delle adunanze del Comune di Silanus, si è riunita, convocata nei modi e termini di legge, 
la Giunta Comunale, con l’intervento dei signori:  
 
Morittu Luigi Presidente Presente 
Masala Dario Vice Sindaco Assente 
Cappai Michele Assessore Presente 
Cossu Mario Assessore Presente 
Morittu Rita Assessore Assente 
 
E con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. ssa Emanuela Stavole 
 Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, invita la Giunta a deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 
  

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 Acquisiti i pareri dagli uffici competenti, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 
18 agosto 2000, n° 267, e riportati in calce;  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
     
   

 



                         

 

          
LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge n. 190 recante le disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione 

(di seguito legge 190/2012); 

Atteso che la trasparenza dell’attività amministrativa, inteso come strumento individuato per 

contrastare il fenomeno della corruzione, è elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 

a “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, 

secondo comma,lettera m), della Costituzione”; 

Che i commi 35 e 36 dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il Governo ad emanare “un 

decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o 

l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”; 

Rilevato altresì che il Governo ha adempiuto al compito assegnato emanando il decreto legislativo n. 

33 del 14 marzo 2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

Considerato che il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” è oggi obbligatorio per 

previsione dell’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013; 

Che tale Programma è parte integrante del più vasto Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione introdotto dalla legge 190/2012 e che il comma 60 dell’articolo 1 di detta legge rinvia 

alle intese, da raggiungere in sede di Conferenza unificata (di cui al decreto legislativo 281/1997), per 

la definizione di adempimenti e termini degli enti locali in materia, tra l’altro, di Piano di prevenzione 

della corruzione; 

Che a completamento dello stesso piano la legge prevede che i Comuni debbano approvare un 

regolamento che disciplini gli incarichi extra-istituzionali dei dipendenti; 

Che tale regolamento disciplina, ai sensi dell'art.53, comma 5, del D.Lgs. n.165/2001, come 

modificato dall'art.1, comma 42, della Legge n.190/2012, l'assunzione di incarichi esterni ed il 

conferimento di incarichi interni al personale dipendente del Comune di Silanus, al fine di 

disciplinare i casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento 

dell'amministrazione ed eliminare situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che 

pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente, tenendo tuttavia presente 

che lo svolgimento di incarichi extra- istituzionali rappresenta per il dipendente un'opportunità di 

arricchimento professionale e culturale utile a determinare una positiva ricaduta sull'attività 

istituzionale ordinaria; 

  

Visto che la CIVIT, in qualità di Autorità nazionale anticorruzione, ha assunto e pubblicato la 

deliberazione numero 50 del 4 luglio 2013 recante le “Linee guida per l’aggiornamento del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014/2016”; 

Che la stessa CIVIT ha specificato che gli enti territoriali devono adottare il Programma secondo 

modalità e termini definiti nelle stesse linee guida fino a quando e nei limiti in cui interverranno le 

intese in Conferenza unificata (cui si riferisce la legge 190/2012); 

Vista altresì l’Intesa raggiunta in conferenza unificata tra governo, regioni ed enti locali, nella seduta 

del 24 luglio 2013; 

Vista la delibera CIVIT n. 72 dell’11/9/2013 con la quale è stato approvato il Piano nazionale 

anticorruzione; 

Visto il calendario degli adempimenti in materia di trasparenza, integrità e anticorruzione, per il quale 

entro il 31 gennaio 2014 i comuni devono avere attestazione dell’OIV (o organismo analogo di 

valutazione) circa l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, devono approvare il Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità 2014/2016 ed il Programma triennale anticorruzione 2013-

2015; 

Atteso che il Programma deve definire misure, modi e iniziative per attuare gli obblighi di 

pubblicazione e le misure organizzative per assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi; 

Che il Programma specifica modalità, tempi d’attuazione, risorse e strumenti di verifica dell'efficacia 

per assicurare adeguati livelli di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell'integrità. Le misure 

del Programma devono, quindi, essere necessariamente collegate con le misure e gli interventi previsti 

dal Piano di prevenzione della corruzione; 

Che gli obiettivi del Programma devono essere formulati coerentemente con la programmazione 

strategica ed operativa del piano della performance e degli altri strumenti di programmazione, in 

particolare il PEG; 

Considerato che il bilancio di previsione 2013, il bilancio pluriennale 2013-2015 e la relazione 

previsionale e programmatica sono stati approvati con deliberazione CC. n. 49 del 09.09.2013 

esecutiva ai sensi di legge; 

Esaminato l’allegato Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016, predisposto dal 

Segretario comunale, nella qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, giusto decreto 

sindacale n. 4 del 04.12.13, ai sensi di legge e ritenutolo meritevole di approvazione, in ottemperanza 

alle vigenti disposizioni di legge puntualmente richiamate nelle premesse; 

Esaminati altresì il Piano Triennale Anticorruzione ed il Regolamento per la disciplina delle 

incompatibilità, cumulo degli impieghi ed incarichi al personale dipendente, predisposto dal 

Segretario comunale e ritenutili anche’essi meritevoli di approvazione, in ottemperanza alle vigenti 

disposizioni di legge;  



                         

 

Richiamati di seguito i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza 

dell’azione amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e 

s.m.i., l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e s.m.i.; 

Dato Atto che si prescinde dal parere di regolarità contabile ai sensi e per gli effetti del combinato 

disposto dell’art. 53, comma 1, della l. 142/1990 come recepita con l.r. 48/1991 e successive 

modifiche ed integrazioni e dell’art. 3, comma 1, lett. b) del D.L. 174/2012, convertito con modifiche 

con l. 213/2012, stante che la presente proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente; 

Ritenuto di dover individuare tra i funzionari responsabili di area, titolari di P.O., un Responsabile 

della trasparenza in persona diversa dal Segretario comunale, che curi il rispetto degli obblighi 

previsti dalla normativa in materia, nella persona della Dott.ssa Daniela Licheri, che ha 

preventivamente esaminato e condiviso il piano apponendo parere regolarità tecnica n.q. Responsabile 

dell’Area amministrativa; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il Regolamento sull’Ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

Acquisiti  i pareri ex art. 49 TUEL; 
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 

1) Di approvare il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014/2016”, formato da n. 13 

articoli che, ivi allegato, forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) Di approvare il Piano anticorruzione 2014/2016, formato da n. articoli, che ivi allegato è parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3) Di approvare il Regolamento per la disciplina delle incompatibilità, cumulo degli impieghi ed 

incarichi al personale dipendente, formato da n. 21 articoli, di seguito allegato, che forma parte 

integrante sostanziale della presente deliberazione;  

5) Di disporre la pubblicazione degli atti oggetto della presente deliberazione sul sito istituzionale 

nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

6) Di individuare quale Responsabile della trasparenza la Dott.ssa Daniela Licheri; 

7) Di trasmetterne copia dello stesso, anche a mezzo indirizzo posta elettronica, ai Responsabili di 

Area, ai dipendenti comunali, al Nucleo di Valutazione, all’Organo di revisione, agli Amministratori, 

al Presidente del consiglio comunale, per opportuna conoscenza e per quanto di competenza; 

8) Di dichiarare la delibera di approvazione della presente proposta urgente ed immediatamente 

eseguibile, ricorrendone i presupposti di legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Ai sensi del Decreto Legislativo n° 267 del 18/08/2000, art. 49, sulla proposta di deliberazione 
sono stati resi i seguenti pareri: 
 
Sulla regolarità tecnica: FAVOREVOLE -   f.to Dott.ssa Emanuela Stavole 
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Premessa. 


La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata adottata dall’Assemblea 


Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con la risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato Italiano il 9 dicembre 


2003 e ratificata con legge 3 agosto 2009, n. 116. La suddetta Convenzione prevede che ciascuno stato 


debba elaborare ed applicare delle efficaci politiche per prevenire la corruzione e l’illegalità magari in 


collaborazione con gli altri stati firmatari della Convenzione stessa. 


Il 6 novembre 2012 il legislatore italiano ha approvato la legge n. 190 avente ad oggetto “disposizioni per la 


prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.  


Questa prevede una serie di obblighi per ogni pubblica amministrazione, primo tra questi la nomina del 


Responsabile della prevenzione della corruzione che questo Comune ha individuato nella figura del 


Segretario Comunale con Decreto del Sindaco prot. n. 3657 del 04.12.13. L’articolo 1, comma 60, dispone 


infatti: 


                 “Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge (e cioè entro il 29 marzo 


2013), attraverso intese in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, si definiscono gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle province autonome 


di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro 


controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della presente legge, con particolare riguardo: 


a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della 


corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata e 


al Dipartimento della funzione pubblica; 


b) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative 


all’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all’articolo 53, comma 3-bis, del 


decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera a), del presente articolo, ferma 


restando la disposizione del comma 4 dello stesso articolo 53; 


c) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento di cui 


all’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44 del 


presente articolo.”. 


Ora, la legge n. 190/2012 è molto precisa e puntuale nell’affermare che il responsabile della prevenzione 


della corruzione sarà chiamato a rispondere: 


“in caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza 


passata in giudicato ... ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 


modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per danno erariale e all’immagine della pubblica 


amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 


a) di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver 


osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo; 


b) di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano.”. 
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Art. 1 Oggetto e processo di adozione del piano 


Ai sensi della Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 


dell’illegalità nella pubblica amministrazione” il Comune adotta un Piano triennale di prevenzione della 


corruzione con la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio 


di corruzione e stabilire gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. 


Con lo stesso Piano si definiscono procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad 


operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 


La proposta di piano triennale per la prevenzione della corruzione è stata elaborata dal Responsabile per la 


prevenzione della corruzione, sentiti i responsabili in particolare per la individuazione delle aree a più 


elevato rischio di corruzione. 


Copia del PTCP e dei suoi aggiornamenti è pubblicata sul sito internet dell’ente nell’ambito della sezione 


“amministrazione trasparente”ed è trasmessa ai dipendenti in servizio. 


 


Art. 2 Responsabile della prevenzione della corruzione 


Il Segretario comunale è il responsabile del Comune della prevenzione della corruzione il quale predispone 


ogni anno, entro il 31 gennaio, il Piano triennale di prevenzione della corruzione che sottopone alla Giunta 


comunale per l’approvazione. 


Il Piano viene trasmesso, a cura del Segretario comunale, al Dipartimento della funzione pubblica e 


pubblicato sul sito internet del Comune nella sezione Trasparenza/Prevenzione e Repressione della 


Corruzione. 


I compiti conferitegli dalla legge sono i seguenti: 


- elaborare la proposta di piano della prevenzione, che deve essere adottato dall’organo di indirizzo 


politico di ciascuna amministrazione (art. 1, comma 8); 


- definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 


particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8); 


- verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art. 1, comma 10, lettera a); 


- proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti 


dell’organizzazione (art. 1, comma 10, lettera a); 


- verificare, d’intesa con le Posizioni organizzative Responsabili delle Aree, l’effettiva rotazione degli 


incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che 


siano commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, lettera b); 


- individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità (art. 


1, comma 10, lettera c). 
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Art. 3 Attività con elevato rischio di corruzione e misure per la prevenzione 


Le attività del Comune che possono presentare un rischio di corruzione sono così riassunte: 


1) assunzioni e progressione del personale 
2) autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti 
3) conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza  
4) affidamento di lavori, servizi e forniture con qualunque metodologia e per qualunque importo ovvero 


affidamento diretto di lavori, servizi e forniture; affidamento con procedura ristretta semplificata di lavori, 
servizi e forniture  


5) scelta del RUP e della direzione lavori 
6) controlli in materia edilizia 
7) controlli in materia commerciale 
8) controlli in materia tributaria 
9) autorizzazioni commerciali 
10) concessione contributi 
11) concessione di fabbricati 
12) concessione di diritti di superficie 
13) gestione cimitero e concessione di loculi 
14) accesso anziani e disabili in strutture residenziali o semiresidenziali 
15) assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica 
16) dichiarazione idoneità alloggi per ricongiungimenti familiari 
17) rilascio di permessi, autorizzazioni etc da parte del SUAP 
18) adozione degli strumenti urbanistici 
19) adozione di piani di lottizzazione 
20) attuazione del piani per l’edilizia economica e popolare 
21) autorizzazioni ai subappalti 
22) autorizzazioni attività estrattive 
23) autorizzazioni paesaggistiche 
24) autorizzazioni allo scarico acque 
25) autorizzazioni in deroga al rumore 
26) autorizzazioni impianti telefonia mobile 
27) gestione pubbliche affissioni 
28) impianti pubblicitari 
29) accesso servizi asili nido, scuole materne etc 
30) ordinanze ambientali 
31) condono edilizio 
32) procedure espropriative 
33) concessione di impianti sportivi 
34) usi civici 
35) variazioni anagrafiche 


 


Art. 4 Formazione, controllo e prevenzione del rischio 


I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgano una delle attività ai sensi dell’articolo 3 come a 


rischio di corruzione, dovranno partecipare ad un programma formativo, che approfondirà le norme penali in 


materia di reati contro la pubblica amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012. 


Il Segretario comunale individua i dipendenti che hanno l’obbligo di partecipare ai programmi di 


formazione. Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Segretario 


comunale in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento 


finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che 


sottendono all’adozione del provvedimento. 
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Il Segretario comunale può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a 


tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità. 


 


Art. 5 Obblighi informativi e monitoraggio 


Per tutte le attività dell’ente il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi è 


monitorato, con riferimento alla durata media ed agli scostamenti che si registrano per i singoli procedimenti 


rispetto alla media. Lo svolgimento di tali attività viene effettuato dai singoli settori.  


I singoli Responsabili trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di ottobre, al responsabile per 


la prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di 


corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Delle stesse il responsabile per 


la prevenzione della corruzione tiene conto nell’adozione del proprio rapporto annuale.  


Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo svolgimento 


delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti. 


 


Art. 6 Obblighi di trasparenza e pubblicità 


Tutti i provvedimenti adottati che rientrano nelle fattispecie di cui all’art. 3 del presente Piano devono essere 


pubblicati entro 15 giorni, a cura del Responsabile di servizio, nell’apposita sezione del sito internet 


Trasparenza/Prevenzione e Repressione della Corruzione. Il Segretario comunale vigila che la pubblicazione 


venga effettuata regolarmente secondo quanto stabilito dal comma precedente. 


Nel sito internet deve essere pubblicato: il numero e la data del provvedimento, l’oggetto, il soggetto in 


favore del quale è rilasciato, la durata e l’importo se si tratta di contratto o affidamento di lavoro, servizi e 


forniture. 


Le stazioni appaltanti, con riferimento ai procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 


forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 


pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 163/2006, sono in ogni caso tenute a pubblicare 


nei propri siti web istituzionali, in formato digitale standard aperto: la struttura proponente, l’oggetto del bando, 


l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di 


completamento dell’opera, servizio o fornitura, l’importo delle somme liquidate. 


L’ente, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi, in materia di procedimento 


amministrativo, ha l’obbligo di rendere accessibili in ogni momento agli interessati, tramite strumenti di 


identificazione informatica, le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi che 


li riguardano, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico 


ufficio competente in ogni singola fase. 


Nel sito web istituzionale sono pubblicati anche i relativi bilanci e conti consuntivi, nonché i costi unitari di 


realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittadini. 


Massima trasparenza va garantita, in particolare, in riferimento ai procedimenti di cui al punto 3 “attività a più 


elevato rischio di corruzione dell’ente”.  
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Art. 7 Tutela dei dipendenti che segnalano illegittimità  


L’identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, fatti salvi i casi 


in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 


Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e non deve essere 


connessa, neppure in forma indiretta, alle denunce presentate. I dipendenti che segnalano episodi di 


illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad ogni forma di mobbing. 


Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il pubblico dipendente che denuncia 


all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte 


illecite dei cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, 


licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro 


per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 


Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 


consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 


rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità 


può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 


L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della Funzione Pubblica, per i provvedimenti di 


competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’amministrazione. 


La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 


 


Art. 8 Rotazione degli incarichi 


Il Segretario comunale in accordo con i Responsabili di servizio e su loro proposta può prevedere, ove fosse 


necessario, la rotazione dei dipendenti coinvolti nell’istruttoria o nel rilascio dei provvedimenti di cui all’art. 


3 e/o in alternativa può valutare il ricorso alla gestione associata del servizio tra più Enti. Nel caso in cui 


l’ente dimostri l’impossibilità di dare corso all’applicazione del principio della rotazione e, nelle more della 


ricerca di soluzioni idonee, il dipendente può continuare ad essere utilizzato per un breve periodo nella stessa 


attività. Tale decisione è assunta dal responsabile per la prevenzione della corruzione su proposta del 


responsabile del settore in cui si svolge tale attività. 


 
Art. 9 Formazione del personale che opera nei settori a più elevato rischio corruzione. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione, potrà prevedere delle giornate di formazione destinate a 


tutti i responsabili di settore ed ai dipendenti, aventi come tema la prevenzione e la repressione della 


corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e le Posizioni organizzative responsabili delle Aree del 


Comune in cui è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, dovranno partecipare ai 


percorsi formativi predisposti dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione o da altre autorità 


incaricate sui temi dell’etica e della legalità (Unione dei comuni, Anci, Lega autonomie ecc). 


 







 7


Art. 10 I responsabili e i dipendenti 


I Responsabili ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 


62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente per i dipendenti al 


proprio responsabile e per i responsabili al responsabile della prevenzione della corruzione ogni situazione di 


conflitto, anche potenziale. 


I responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva 


eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili nel sito 


web istituzionale del Comune. 


Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato 


rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del 


presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile, le azioni 


sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 


I responsabili monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a 


rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la 


stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 


vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 


sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 


dell'amministrazione. Presentano una relazione periodica al responsabile della prevenzione della corruzione 


entro il 31 ottobre di ogni anno. 


I responsabili adottano le seguenti misure: 


1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt. 


46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 


2) promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo di cui 


sopra; 


3) strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti, proposte e 


segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici; 


4) svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, circolazione delle 


informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 


5) regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e direttive 


interne; 


6) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio corruzione; 


7) aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della 


modulistica necessari; 


8) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 


9) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni in 


merito; 
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10) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per l’utenza di 


monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 


Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione della 


corruzione. 


I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo della 


performance, in qualità di obiettivi e indicatori. 


 


Art. 11 Il Nucleo di valutazione 


Il presente piano viene trasmesso al Nucleo di Valutazione il quale verifica la corretta applicazione delle 


misure di prevenzione della corruzione da parte dei responsabili. 


La corresponsione della retribuzione di risultato ai Responsabili dei servizi e al Segretario, nella qualità di 


responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, potrà quindi 


essere collegata alla valutazione all’attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione 


dell'anno di riferimento. Il Segretario può avvalersi dell’organo di valutazione ai fini dell’applicazione del 


presente piano. 


Art. 12 Relazione dell’attività svolta 


Il Segretario comunale, n.q. responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 15 dicembre di ogni 


anno pubblica nel sito internet nella sezione Trasparenza/Prevenzione e repressione della corruzione una 


relazione recante i risultati dell’attività svolta e contestualmente la trasmette alla Giunta, al Consiglio, al 


Revisori dei conti ed al Nucleo di valutazione. 


 


Art. 13 Norma di rinvio 


In ottemperanza a quanto disposto dalla normativa in materia ed in considerazione degli obiettivi che il 


legislatore ha inteso realizzare con essa, si devono considerare parte integrante del piano: il Codice di 


comportamento, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrita’, il Regolamento per la disciplina 


delle incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi al personale dipendente, ed i relativi allegati, a cui si 


rinvia per tutto quanto ivi non disposto. 


 


 


 


DOCUMENTI ALLEGATI AL PIANO: 
 


1) MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 


2) SCHEDE DI CONTROLLO SULLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 


3) TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
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ALLEGATI AL PIANO 
 


1) MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZION E 
 
ATTIVITÀ RISCHIO 


SPECIFICO DA 
PREVENIRE 


MISURE 
GIÀ 
ASSUNTE 


MISURE DA 
ASSUMERE NEL 
2014 


MISURE DA 
ASSUMERE NEL 
2015 E 2016 


assunzioni e 
progressione del 
personale 


Favoritismi e 
clientelismi 


 Adozione di una 
direttiva con i criteri per 
la formazione delle 
commissioni 


 


autorizzazioni allo 
svolgimento di 
attività da parte dei 
dipendenti 


Favoritismi e 
clientelismi 


  Adozione del 
regolamento 


 e pubblicazione sul sito 
internet 


 


conferimento di 
incarichi di 
collaborazione e 
consulenza  


Favoritismi e 
clientelismi 


  Adozione del 
regolamento 


 Adozione di un 
registro degli 
incarichi conferiti 
 


affidamento di lavori, 
servizi e forniture 


Scelta non arbitraria 
dello strumento da 
utilizzare; evitare il 
frazionamento 
surrettizio;  
definizione dei 
criteri per le offerte 
economicamente 
più vantaggiose; 
evitare le revoche 
non giustificate 


    Registro degli 
affidamenti diretti 


 Controllo dei 
provvedimenti  
Monitoraggio dei 
pagamenti 


scelta del RUP e 
della direzione lavori 


Garantire il ricorso 
a più soggetti 


    Adozione di una 
direttiva contenente 
i criteri 


 Controllo dei 
provvedimenti  
Resoconto annuale 
al responsabile 
anticorruzione 


controlli in materia 
edilizia 


Garantire par 
condicio e ridurre i 
margini di 
arbitrarietà 


    Adozione di una 
direttiva contenente 
i criteri di scelta e 
gli standard di 
qualità  
Pubblicazione sul 
sito internet  


controlli in materia 
commerciale 


Garantire par 
condicio e ridurre i 
margini di 
arbitrarietà 


    Adozione di una 
direttiva contenente 
i criteri di scelta e 
gli standard di 
qualità 
 


controlli in materia 
tributaria, ivi 
compresi gli 


Garantire par 
condicio e ridurre i 
margini di 


    Adozione di una 
direttiva contenente 
i criteri di scelta e 
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accertamenti arbitrarietà gli standard di 
qualità 


 Pubblicazione sul 
sito internet degli 
esiti riassuntivi 
Resoconto annuale 
al responsabile 
anticorruzione 


autorizzazioni 
commerciali 


Garantire la par 
condicio 


    Direttiva sull’ordine 
di trattazione 


 Monitoraggio dei 
tempi di conclusione 
Resoconto annuale 
al responsabile 
anticorruzione 


concessione 
contributi 


Garantire la par 
condicio 


  Registro delle 
concessioni 


  


 


concessione di 
fabbricati 


Garantire la par 
condicio 


  Registro delle 
concessioni 


  


 


concessione di diritti 
di superficie 


Garantire la par 
condicio 


  Registro delle 
concessioni 


  


 


gestione cimitero 
concessione loculi 


Favoritismi e 
clientelismi 


    Adozione di una 
direttiva sulle scelte 
Resoconto delle 
attività svolte 


accesso anziani e 
disabili in strutture 
residenziali o 
semiresidenziali 


Favoritismi e 
clientelismi 


    Adozione di una 
direttiva sulle scelte 
Resoconto delle 
attività svolte 


assegnazione alloggi 
di edilizia 
residenziale pubblica 


Favoritismi e 
clientelismi 


    Adozione di una 
direttiva sulle scelte 
Resoconto delle 
attività svolte 


rilascio di permessi 
edilizi 


Favoritismi e 
clientelismi 


    Registro dei 
permessi 
Resoconto delle 
attività svolte 


rilascio di permessi, 
autorizzazioni etc da 
parte del SUAP 


Garantire la par 
condicio 


  Registro delle 
autorizzazioni etc 


  


 


adozione degli 
strumenti urbanistici 


Favoritismi e 
clientelismi 


  Direttiva sulle scelte 
 Resoconto al 


responsabile 
anticorruzione 


 


adozione di piani di 
lottizzazione 


Favoritismi e 
clientelismi 


  Direttiva sulle scelte 
 Resoconto al 


responsabile 
anticorruzione 


 


attuazione del piani 
per l’edilizia 
economica e 
popolare 


Favoritismi e 
clientelismi 


 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 
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autorizzazioni ai 
subappalti 


Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 


    Registro delle 
autorizzazioni 
Vincolo di 
motivazione 


autorizzazioni 
paesaggistiche 


Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 


    Registro delle 
autorizzazioni 
Vincolo di 
motivazione 


autorizzazioni allo 
scarico acque 


Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 


    Registro delle 
autorizzazioni 
Vincolo di 
motivazione 


autorizzazioni in 
deroga al rumore 


Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 


    Registro delle 
autorizzazioni 
Vincolo di 
motivazione 


autorizzazioni 
impianti telefonia 
mobile 


Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 


  Vincolo di motivazione  


gestione pubbliche 
affissioni 


Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 


  Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 


 


impianti pubblicitari Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 


  Registro delle 
autorizzazioni 


  


 


accesso servizi asili 
nido, scuole materne  


Favoritismi e 
clientelismi 


 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 


 


ordinanze ambientali Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 


  Controllo dei 
provvedimenti  


 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 


 


condono edilizio Favoritismi e 
clientelismi 


  Monitoraggio dei tempi 
di conclusione 


 Monitoraggio dei 
destinatari 


 


procedure 
espropriative 


Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 


  Monitoraggio dei tempi 
di conclusione 


 Monitoraggio dei 
destinatari 


 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 


 


concessione di 
impianti sportivi 


Garantire la par 
condicio 


    Registro delle 
concessioni 
 


usi civici Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 


  Monitoraggio dei tempi 
di conclusione e 
destinatari 


  


Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 
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2) SCHEDE DI CONTROLLO SULL’ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO  RISCHIO DI CORRUZIONE  


Attività 
(sono riportate a 
titolo esemplificativo 
solo alcune tra le più 
rilevanti) 


Numero dei 
procedimenti 
nell’anno 


Durata media dei 
procedimenti 


Procedimenti con 
scostamenti dalla 
durata media >o 
< al 20% e 
motivazioni 


Monitoraggio dei 
rapporti tra chi ha 
adottato e/o istruito 
il procedimento ed i 
destinatari 


Rilascio permessi a 
costruire o 
autorizzazioni 


    


Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture 


    


Concessione di 
impianti sportivi 


    


Erogazione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ausili finanziari 


    


Variazioni 
anagrafiche e 
autentiche  


    


Concorsi e procedure 
selettive, 
progressioni di 
carriera 


    


Scelta del RUP e 
della direzione lavori 


    


Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione e 
consulenza  


      


Assegnazione alloggi 
di edilizia 
residenziale pubblica 


    


Accertamenti in 
materia edilizia, 
commerciale, 
tributaria 


    


Adozione strumenti 
urbanistici, piani 
lottizzazione, 
condoni  


    


Rilascio permessi 
autorizzazioni SUAP 
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3) TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 


INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITA’ 


INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 


 DISCREZIONALITA’ 
Il processo è discrezionale? 
- No E’ del tutto vincolato                               punti 1 
- E’ parzialmente vincolato da legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)    
                                                                         punti 2                                          
- E’ parzialmente vincolato dalla legge           punti 3 
- E’ parzialmente vincolato solo da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)   
                                                                         punti 4                                             
- E’ altamente discrezionale                            punti 5 


 IMPATTO ORGANIZZATIVO 
Rispetto al totale del personale del settore quale è la 
percentuale di personale impiegata nel processo (in 
caso di attività comune a più settori, il calcolo va 
fatto rispetto al numero complessivo) (nel caso di 
impegno parziale il calcolo va fatto in relazione alla 
durata complessiva) 
Fino a circa il 30%                                        punti 1 
Fino a circa il 50%                                        punti 2 
Fino a circa il 80%                                        punti 3 
Fino a circa il 100%                                      punti 5 


 RILEVANZA ESTERNA 
Il processo produce effetti diretti all’esterno 
dell’amministrazione? 
- No, ha come destinatario unico o prevalente un 
ufficio interno                                        fino a punti 2 
- Si, il risultato del processo è rivolto direttamente, 
anche in modo prevalente, ad utenti esterni all’ente   
                                                               fino a punti 5 


IMPATTO ECONOMICO 
Nel corso degli ultimi 3 anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
dell’ente o sentenze di risarcimento del danno nei 
confronti dell’ente per la medesima tipologia di 
evento o tipologie analoghe? 
No                                                                  punti 1 
Si                                                         fino a punti 5 


 COMPLESSITA’ DEL PROCESSO 
Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del 
risultato? 
- No, il processo coinvolge solo l’ente            punti 1 
- Si, il processo coinvolge fino a 3 PA  fino a punti 3 
- Si, il processo coinvolge oltre 3 PA    fino a punti 5 


IMPATTO REPUTAZIONALE 
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati o 
trasmessi su giornali, riviste, radio o televisioni 
articoli su errori, omissioni, denunce aventi ad 
oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
No                                                                 punti 1 
Non ne abbiamo memoria                            punti 2 
Si, sulla stampa locale                                  punti 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale               punti 4 


 VALORE ECONOMICO 
Qual è l’impatto economico del processo? 
- Ha rilevanza esclusivamente interna             punti 1 
- Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti 
esterni, ma non di particolare rilievo economico     
                                                               fino a punti 3                                      
- Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi 
a soggetti esterni           
                                                               fino a punti 5 


IMPATTO ORGANIZZATIVO, ECONOMICO 
E SULL’IMMAGINE 
A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento 
ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto 
riviste nell’organizzazione è elevata, media o bassa? 
- A livello di addetto                                     punti 1 
- A livello di responsabile di procedimento  punti 2 
- A livello di dirigente/responsabile              punti 3 
- A livello di più dirigenti/responsabili         punti 4 


 FRAZIONABILITA’ DEL PROCESSO 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando operazioni di entità economicamente 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No                                                                   punti 1 
Si                                                           fino a punti 5 
 
l) Totale (a+b+c+d+e)                      punti n.  


 
2) Totale (f+g+h+1)                          punti n. 


                                   
                                TOTALE GENERALE (l +2)       PUNTI n.  
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PREMESSA 
La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini dell'attività 


amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e della cattiva 


amministrazione. Essa è stata oggetto di riordino normativo per mezzo del decreto legislativo 14 marzo 


2003, n. 33, che la definisce "accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 


delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 


funzioni istituzionali e delle risorse pubbliche".  


Il decreto, rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 


diffusione delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”, è stato emanato in attuazione della delega 


contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 120, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 


corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. Il nuovo assetto normativo riordina e semplifica 


i numerosi adempimenti già in vigore, a partire da quelli oggetto del D.lgs. n. 150/2009, ma soprattutto 


fornisce un quadro giuridico utile a costruire un sistema di trasparenza effettivo e costantemente aggiornato.  


Il decreto legislativo n. 33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi 


costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 


nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, comma 2).  


Si tratta di misure che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 


pubbliche con il fine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità e cattiva amministrazione.  


La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo stesso con 


particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico, che 


pone in capo a ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza alcuna ulteriore legittimazione.  


Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da chiunque, che 


ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul proprio sito Internet.  


 Il presente programma, da aggiornare annualmente, trae origine delle linee guida fornite dall’Autorità 


nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche 


(ANAC)  e descrive le fasi di gestione interna attraverso cui il Comune mette in atto la trasparenza.  


Vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, le iniziative di comunicazione e infine 


le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi e in generale 


l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti previsti dalla legge. 


Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della Performance ed il Piano di prevenzione 


della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il quadro essenziale degli 


adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali per un'efficace pubblicazione, che 


in attuazione del principio democratico rispetti effettivamente le qualità necessarie per una fruizione 


completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web.  


 


 







 
 
 
 
 
 


PARTE I – Introduzione 


IL COMUNE E L’ORGANIZZAZIONE INTERNA 


a) IL COMUNE  


Il Comune di Silanus ha una popolazione di 2181 abitanti ed un territorio di circa Kmq 48,04 km². Si trova in 


provincia di Nuoro e fa parte della Comunità montana Marghine di Planargia, della Regione agraria n. 5 – 


Colline di Campeda e del Marghine, e dell’Area minoranza linguistica Sarda.   


Il comune, ai sensi del proprio Statuto, è l’ente autonomo locale che ha la rappresentanza generale nella 


propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.  


Esso, nell’ambito delle finalità connesse al proprio ruolo, realizza il proprio indirizzo politico e 


amministrativo attraverso l’esercizio dei poteri previsti e disciplinati dallo Statuto e nell’ambito dei principi 


fissati dalla Costituzione e dallo Statuto della Regione Sardegna. 


b) L’ORGANIZZAZIONE INTERNA  


La struttura organizzativa del comune si articola in tre aree che costituiscono gli uffici di vertice dell’ente, 


competenti all’adozione degli atti gestionali ai sensi dell’art. 51 della L. 142/90, e succ. mod. ed integrazioni. 


Al vertice della struttura burocratica è posto un Segretario comunale titolare della sede di segreteria, in 


convenzione con il comune di Birori.  


DOTAZIONE ORGANICA 
DIPENDENTI PER QUALIFICA 2013 


Dipendenti di categoria D 4 
Dipendenti di categoria C 6 
Dipendenti di categoria B 3 
Dipendenti di categoria A  


TOTALE DIPENDENTI  13 


NUMERO DIPENDENTI PER SETTORE  
SETTORE 2013  


Finanziario 3  


Area Amministrativa 6  


Tecnico 4  


TOTALE 13  


 
ARTICOLAZIONE DI SETTORE E STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


SETTORE SERVIZI 


Servizi x l’ambiente 


Lavori pubblici 


Patrimonio  


Appalti 


AREA TECNICO MANUTENTIVA 


Urbanistica e edilizia  







 
 
 
 
 
 


 Entrate – tributi 


Bilancio ed economato 


Servizi per il Personale 


Tenuta inventari comunali 
AREA ECONOMICA FINANZIARIA 


Servizio tributi economato provveditorato 


Servizio Demografico 


Segreteria generale 


Protocollo -albo pretorio  


Contenzioso – affari legali -disciplinari 


Messo comunale 


Servizio Socio -assistenziali  


Biblioteca  


Cultura  


Pubblica Istruzione 


Sport – Tempo libero 


AREA AFFARI GENERALI 


 


 
 


PARTE II – Oggetto del piano e adozione del Programma 


 
1 - OGGETTO DEL PIANO 
Il presente piano ha per oggetto le iniziative che il Comune di Silanus intende adottare per garantire l’accesso 


della collettività a tutte le “informazioni pubbliche”. 


Esso è sviluppato secondo i principi dell’art. 11 comma 1 del Decreto Legislativo n. 150/2009 che definisce 


la trasparenza come “accessibilità totale anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti 


istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto 


dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il 


perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli 


organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 


andamento e imparzialità”. 


Partendo da tale definizione, e prendendo a riferimento le linee guida della Commissione per la Valutazione, 


la Trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (approvate con delibera CIVIT n.105/2010) 


viene stilato il Piano Triennale per la Trasparenza e l’integrità per il triennio 2014/2016. 


 


2 - SUPPORTI NORMATIVI  


Le principali fonti normative per la stesura del Programma sono:  


- il DLgsvo 150/2009 e la Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del 


Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, già citate; 


- la Delibera n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 


dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenzae l’integrità”: predisposte dalla 







 
 
 
 
 
 


Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche 


contiene indicazioni integrative delle linee guida precedentemente adottate, in particolare tiene conto delle 


principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio effettuato dalla CiVIT a ottobre 2011;  


- le Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste dalla 


Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione: tali 


Linee Guida prevedono infatti che i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio della trasparenza 


tramite l’“accessibilità totale” del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione 


dell’Ente pubblico, definendo peraltro i contenuti minimi dei siti web istituzionali pubblici.  


- la delibera dl 2.3.2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali definisce le “Linee Guida in materia 


di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato anche da 


soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”;  


Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, come tale non 


comprimibile in sede locale, e inoltre un valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, 


garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti anche dalla normativa internazionale, in 


particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione del 2003, poi recepita con la Legge n. 116 del 2009.  


Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così come previsto dalla 


Legge n. 241/1990, e al dovere posto dalla Legge 69/2009 in capo alle pubbliche amministrazioni di rendere 


conoscibili alla collettività alcune tipologie di atti ed informazioni, attraverso i nuovi supporti informatici e 


telematici, il DLgs. 150 del 27 ottobre 2009 pone un ulteriore obbligo in capo alle pubbliche 


amministrazioni, quello di predisporre il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”. 


 
3 - OBIETTIVI  
Con la trasparenza il Comune intende perseguire le seguenti finalità: 


- garantire il diritto di tutti i cittadini ad essere informati sul funzionamento ed i risultati 


dell’organizzazione comunale; 


- favorire le forme di controllo sul rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità 


dell’amministrazione sanciti dalla Costituzione; 


- favorire il miglioramento continuo dell’uso delle risorse e dell’erogazione dei servizi al pubblico; 


- promuovere l’integrità dell’azione amministrativa;  


L’obiettivo dell’amministrazione è quello di raggiungere uno standard di rispondenza costantemente sopra il 


90 per cento entro l’ultimo anno di riferimento del presente programma (2016). 


Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 


l’amministrazione si pone come obiettivo primario quello di migliorare la qualità complessiva del sito 


Internet. 


 


 







 
 
 
 
 
 


4 – IL COLLEGAMENTO CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE E IL PIANO 
ANTICORRUZIONE 
La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 rappresenta lo 


standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche un fattore determinante collegato 


alla performance dei singoli uffici e servizi comunali.  


In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai singoli 


provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo 


utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e della attività 


amministrativa nel suo complesso.  


A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte integrante e sostanziale 


del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste 


dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa.  


In particolare, nell’arco del triennio verranno ulteriormente implementate le attività di descrizione mediante 


schede, grafici e tabelle degli indicatori di output e di raggiungimento degli obiettivi, anche secondo quanto 


stabilito dal D.lgs. n. 33/2013. 


L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal presente Programma 


costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione. Il Responsabile della trasparenza è 


chiamato a dare conto della gestione delle attività di pubblicazione nell’ambito di ogni iniziativa legata alle 


misure di prevenzione della corruzione. 


5 – L’ELABORAZIONE DEL PROGRAMMA E L’APPROVAZIONE D A PARTE DELLA GIUNTA 
COMUNALE 
Il presente Programma verrà elaborato e aggiornato entro il 31 dicembre di ogni anno da parte del 


Responsabile della trasparenza e presentato alla Giunta entro il 10 gennaio; gli aggiornamenti dovranno 


essere approvati entro il 31 gennaio, unitamente agli aggiornamenti del Piano anticorruzione. 


Il Comune elabora e mantiene aggiornato il presente Programma in conformità alle indicazioni fornite dalla 


Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e dagli schemi da essa approvati sulla base del dettato del 


D.lgs. n. 33/2013. 


Il Responsabile della Trasparenza, coordina gli interventi e le azioni relativi alla trasparenza e svolge attività 


di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo al Nucleo 


di valutazione. 


A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei settori e si avvale del supporto delle unità organizzative 


addette a programmazione e controlli, comunicazione e web.  


Il Nucleo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, esercita 


un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile della Trasparenza 


per l’elaborazione del relativo programma. 


I Responsabili di Area provvedono dell’individuazione dei contenuti e dell’attuazione del Programma 


Triennale della Trasparenza per la parte di loro competenza. Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle 







 
 
 
 
 
 


iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo 


sviluppo della cultura dell’integrità. 


PARTE III – Processo di attuazione del Programma 


6 – ACCESSIBILITA’ DELLE INFORMAZIONI  
 
Nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa, il Comune di Silanus attribuisce massimo rilievo alla 


funzione del sito web istituzionale in un’ottica di facile reperibilità e uso delle informazioni da parte dei 


cittadini e per questo ha avviato un piano di riorganizzazione della struttura del proprio sito già dal 2010. 


Sono quindi disponibili sul sito del Comune di Silanus le seguenti sezioni: 
 
Dati informativi relativi all’Ente Sulla homepage sono riportate: indicazioni per i 


contatti, casella di posta elettronica certificata e 
tradizionale, indirizzo e codice fiscale 


Dati informativi relativi agli Organi di indirizzo 
politico 


Sez. “Il Comune” della homepage (nominativo, 
ruolo e incarichi ricoperti, indicazioni per contatti e 
ricevimento) 


Dati relativi all’organizzazione amministrativa Sez. “Organigramma Uffici Comunali”  della 
homepage” (nominativo dei responsabili e dei 
dipendenti assegnati ad ogni settore, ruolo, 
indicazioni per contatti e ricevimento) 


Dati relativi al funzionamento politico - 
amministrativo 


Sez. “Albo Pretorio”  della homepage  
( suddivisa in: Delibere di Giunta e Consiglio, 
determinazioni, ordinanze, bandi di gara, bandi di 
concorso, stato civile (pubbl. Matrimonio) varie) 


Dati relativi al funzionamento politico - 
amministrativo 


Sez. “Atti”  della homepage  
( suddivisa in: Delibere di Giunta e Consiglio 
determinazioni ordinanze, bandi di gara, bandi di 
concorso, regolamenti, statuto) 


Accessibilità agli atti on line Sez. “Atti” della homepage  consultazione atti 
amministrativi. Notizie dal Comune 


 
SEZIONE PROGRAMMATICA: azioni da intraprendere nel triennio di riferimento: 
 
Curricula, retribuzioni, compensi e indennità di 
quanti rivestono incarichi di indirizzo politico 


Ex art. 11 comma 8  lett. h D.Lgs.  n. 150/2009 


Nominativo e curriculum dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione 


Ex art. 11 comma 8 lett. e D.Lgs. n. 150/2009 


Ammontare complessivo dei premi legati alla 
produttività, effettivamente distribuiti 


Ex art. 11comma 8 lett. d D.Lgs. n. 150/2009 


Adozione del Piano delle Performance e degli 
Obiettivi 


Ex art. 7-11-30 D.Lgs. 150/2009 


Adozione della Relazione sulle Performance e degli 
Obiettivi 


Ex art. 7-11-30 D.Lgs. 150/2009 


Adozione del programma Triennale della 
Trasparenza 


Ex artt. 2 – 11 D.Lgs.  n. 150/2009 


Indicatori dei tempi medi di pagamento per servizi 
acquisto di beni e forniture lavori 


Ex art. 23 c. 5 lett. b D.Lgs. 150/2009 


Utilizzo della firma digitale e implementazione 
dell’utilizzo della P.E.C.  


Ex artt. 5-11 D.Lgs. 150/2009 


Codice di comportamento Ex art. 55 c.2 D.Lgs. n. 165/2001 come modificato 







 
 
 
 
 
 


dall’art. 68 del D.Lgs. n. 150/2009 
Dati informativi relativi all’Ente Ex art. 54 D.Lgs. n. 82/2005 
Dati informativi relativi agli organi di indirizzo 
politico-amministrativo 


Ex art. 54 D.Lgs. n. 82/2005 


Dati informativi relativi all’Organizzazione 
amministrativa 


Ex art. 54 D.Lgs. n. 82/2005 


Dati informativi relativi al funzionamento politico-
amministrativo 


Ex art. 54 D.Lgs. n. 82/2005 


Accessibilità agli atti on -line Ex art. 54 D.Lgs. n. 82/2005 
Trasparenza e valutazione Ex art. 21 c. 1 L. 69/2009 
Albo pretorio on line Ex art. 32 c. 5 L. 69/2009 
 
7- STRUTTURE COMPETENTI E RISORSE DEDICATE 
 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità fornisce anche indicazioni in ordine alle risorse 


dedicate alla sua attuazione e, più in generale, al rispetto degli obiettivi di trasparenza. 


Il Programma viene condiviso con l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.), organo che la legge 


considera “Responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti 


predisposti dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni 


pubbliche nonché soggetto che promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 


l’integrità (art. 14 c.4, lett. f) e g) D.Lgs. n. 150/2009). 


Per quanto riguarda le informazioni e i dati da pubblicare, ciascun ufficio è responsabile per la materia di 


propria competenza relativamente ai contenuti, e secondo la tabella riportata:  


Curricula, retribuzioni, compensi e indennità di 
quanti rivestono incarichi di indirizzo politico 


Uffici Segreteria e Personale 


Curricula dei titolari di P.O. Ufficio Segreteria 
Curricula e retribuzione del Segretario Comunale Uffici Segreteria e Personale 
Nominativo e curriculum dell’O.I.V. Ufficio Segreteria  
Tassi di assenza/presenza del personale Ufficio  Personale 
Incarichi e consulenze esterne Responsabili di Servizio e settore 
Ammontare complessivo dei premi legati alla 
produttività effettivamente distribuiti 


Ufficio  Personale 


Codice di comportamento Ufficio  Personale 
Aspetti dell’organizzazione amministrativa dell’Ente Responsabili di Servizio e settore 


Ufficio Segreteria 
Elenco caselle posta elettronica istituzionali attive Responsabili di Servizio e settore 
Piano delle Performance e degli Obiettivi Uffici Segreteria e Personale 
Programma triennale per la trasparenza e l’Integrità Ufficio Segreteria 
Indicatore dei tempi medi di pagamento per servizi, 
acquisto beni e forniture lavori 


Responsabile servizio finanziario 


Albo Pretorio Responsabile servizio amministrativo 
 


Il responsabile, ai fini dell’adozione e attuazione del presente Programma e dell’intero processo di 


realizzazione delle iniziative volte a garantire un adeguato livello di trasparenza nonché a coltivare 


lo sviluppo della legalità e della cultura dell’integrità, è il Segretario Comunale, anche in qualità di 


Responsabile della prevenzione della corruzione.  







 
 
 
 
 
 


8 – STRUMENTI 
 
SITO WEB ISTITUZIONALE  


Ai fini della applicazione dei principi di trasparenza ed integrità, il Comune ha da tempo realizzato un sito 


internet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte le potenzialità. Al fine di migliorare le attuali 


limitazioni dello strumento, si prevede, in prospettiva, l’adeguamento del sito alle novità introdotte dalle 


recenti disposizioni normative.  


ALBO PRETORIO ONLINE  


La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante 


il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente 


agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri siti informatici. L’art. 32, 


comma 1, della legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha infatti sancito che “A far data dal 1 


gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità 


legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e 


degli enti pubblici obbligati”.  


Il Comune di Silanus ha adempiuto all’attivazione dell’Albo Pretorio online nei termini di legge, in 


particolare rispettando i criteri tecnici disciplinati dalle specifiche “Linee guida…” e le recenti norme del 


Garante della Privacy (c.d. “diritto all’oblio”).  


PIANO DELLA PERFORMANCE  


Posizione centrale nel programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano della Performance, che ha 


il compito di specificare gli indicatori, i livelli attesi e realizzati di prestazione, i criteri di monitoraggio. Con 


tale documento, i cittadini hanno a disposizione la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo e 


semplice l’operato degli enti pubblici. La pubblicazione dei dati relativi alla performance rende poi 


comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita, rendendo quindi 


ancora più utile lo sviluppo di sistemi che garantiscano l’effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire 


degli enti. Nel corso del triennio di riferimento, in coerenza con la Delibera Civit n. 2/2012, verranno 


approfondite le connessioni e le interdipendenze tra Piano della Performance e il Programma Triennale per la 


Trasparenza e l’Integrità. 


 


9 - PROMOZIONE DELLA TRASPARENZA E ACCESSO DEI CITT ADINI ALLE 


INFORMAZIONI  


Da tempo il Comune di Silanus, allo scopo di rendere immediatamente accessibili le informazioni ai cittadini 


e per promuovere la trasparenza amministrativa, pubblica sul proprio sito le deliberazioni del Consiglio 


comunale e della Giunta comunale ed a breve le determinazioni dirigenziali.  


Inoltre, nella sezione del sito “Trasparenza, valutazione e merito” sono pubblicate e annualmente aggiornate 


le informazioni reddituali e patrimoniali relative del Sindaco, degli Assessori, dei Consiglieri Comunali, del 


Segretario Generale e dei Dirigenti.  







 
 
 
 
 
 


Inoltre i cittadini e le associazioni trovano sul sito tutti i tipi di moduli necessari per espletare le pratiche 


presso gli uffici comunali. 


10 - DIFFUSIONE NELL’ENTE DELLA POSTA ELETTRONICA C ERTIFICATA  


Attualmente nell’ente è attiva la casella di PEC istituzionale. Nel corso del 2013 verranno anche attivate le 


caselle riservate alla Polizia Giudiziaria ed allo SUAP.  


Sul sito web comunale, in home page, è riportata una sezione, denominata PEC, con l’indirizzo PEC di tutte 


le figure istituzionali pubbliche dell’ente ( http://www.comune.belpasso.ct-egov.it/il_comune/pec/la-posta-


elettronica-certificata.aspx).  


Nella stessa pagina sono riportate informazioni e istruzioni per l’uso della PEC e i riferimenti normativi, in 


modo da orientare e accompagnare l’utente (cittadino, impresa, associazione…) a fare un uso corretto e 


sistematico di questo canale di comunicazione con la pubblica amministrazione.  


11 – IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Una trasparenza di qualità necessità del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla conoscibilità dei 


dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati personali, in conformità al 


D.lgs. n. 196/2003. In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza indicati all’art. 4 del D.lgs. n. 


33/2013 nonché porre particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati 


sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. 


I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di dati 


sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, andranno omessi o sostituiti con 


appositi codici interni. 


Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo della 


pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D.lgs. n. 196/2003 e alle Linee Guida del 


Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011. 


L’ufficio comunicazione segnala con estrema tempestività eventuali pubblicazioni effettuate in violazione 


della normativa sul trattamento dei dati personali al dirigente/responsabile di servizio competente.  


La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali è 


da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 


12 – TEMPI DI PUBBLICAZIONE E ARCHIVIAZIONE DEI DAT I  
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.lgs. n. 33/2013, con i relativi 


tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT del 29 maggio 2013. 


Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la decorrenza dei 


termini di pubblicazione. La responsabilità del rispetto dei tempi di pubblicazione è affidata all’Area 


amministrativa, di concerto con il Responsabile della Trasparenza.  


Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs. n. 33/2013 i dati dovranno 


essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare all’interno 


della medesima sezione Amministrazione Trasparente. 







 
 
 
 
 
 


Il Responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i dati 


oggetto di archiviazione.   


13 – CONTROLLI, RESPONSABILITÀ E SANZIONI 
L’art. 9 del Dpr 16.4.2013, n. 62 individua tra gli obblighi cui è tenuto ciascun pubblico dipendente quello di 


assicurare “l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni 


secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, 


reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale”. La 


violazione di tale obbligo è punita disciplinarmente.  


Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla 


normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento all’OIV, all’organo di indirizzo politico 


nonché, nei casi più gravi, all’ANAC e all’ufficio di segreteria per l’eventuale attivazione del procedimento 


disciplinare. Tale controllo viene svolto nell’ambito del controllo di regolarità amministrativa successiva 


disciplinata dal regolamento sul sistema dei controlli interni, e viene formalizzato in un’apposita sezione 


della scheda/monitoraggio relativa al controllo atti, e nella relazione quadrimestrale da presentare al 


consiglio comunale. L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di 


valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine ed è, 


comunque, valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio 


collegato alla performance individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi settori di 


competenza e dei singoli dipendenti comunali.  


Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della trasparenza, 


che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.  


L’OIV attesta con apposita relazione entro il 31 dicembre di ogni anno l’effettivo assolvimento degli 


obblighi in materia di trasparenza e integrità ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. n. 150/2009, secondo le modalità 


stabilite dalla ANAC.  


Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 


33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o 


dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati. 
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                                          Art. 1 - OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 
 


1. Il presente Regolamento disciplina, ai sensi dell'art.53, comma 5, del D.Lgs. n.165/2001, come modificato 


dall'art.1, comma 42, della Legge n.190/2012, l'assunzione di incarichi esterni ed il conferimento di 


incarichi interni al personale dipendente del Comune di Silanus. 


2. I criteri previsti rispondono alla necessità di escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, 


nell'interesse del buon andamento dell'amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di 


interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente, tenendo tuttavia 


presente che lo svolgimento di incarichi extra- istituzionali rappresenta per il dipendente un'opportunità di 


arricchimento professionale e culturale utile a determinare una positiva ricaduta sull'attività istituzionale 


ordinaria. 


3. Il presente Regolamento si applica al personale dipendente con rapporto di lavoro a tempo determinato e 


indeterminato, a tempo pieno e a tempo parziale, con le precisazioni ivi contenute in caso di prestazione 


lavorativa pari o inferiore al 50%. Esso si applica anche ad eventuale personale incaricato ai sensi 


dell'art.110 D.Lgs. n.267/2000 (TUEL). 


 
Art. 2 - DIVIETO DI CUMULO DI IMPIEGHI 


 


1. Ai sensi dell'art. 65, comma 1, D.P.R. n.3/1957, il  personale dipendente non può assumere altri impieghi 


pubblici, fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali.  


2. L'assunzione di altro impiego nel caso in cui la legge non ne consenta il cumulo comporta di diritto la 


cessazione dell'impiego precedente. 


 


Art. 3 - INCOMPATIBILITA' ASSOLUTA 
 
1. Fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali, il dipendente comunale con prestazione a tempo pieno o 


a tempo parziale superiore al 50% non può in nessun caso:  


a) esercitare attività di tipo commerciale, artigianale, industriale o professionale (art.60 D.P. R. n.3/1957).   


Sono considerate tali le attività imprenditoriali di cui all'art. 2082 codice civile e le attività libero 


professionali  per il cui esercizio è necessaria l'iscrizione in Albi o Registri . 


E' equiparata allo svolgimento di attività imprenditoriale la qualità di socio nelle società in nome collettivo, 


nonchè la qualità di socio accomandatario nelle società in accomandita semplice e per azioni, in quanto 


presuppongono un ruolo attivo. 


b) esercitare attività di imprenditore agricolo professionale (art.1 del D.Lgs. n.99/2004); 


c) instaurare, in costanza di rapporto di lavoro con il Comune, altri rapporti di impiego, sia alle dipendenze 


di Enti Pubblici che di privati, fatto salvo quanto previsto dall'art.1, comma 557, della legge n.311/2004; 


d) assumere cariche in società con fini di lucro, con esclusione di quelle a prevalente capitale pubblico che 


gestiscono servizi pubblici locali costituite o partecipate dal Comune; 


e) esercitare attività di agente, rappresentante di commercio o agente di assicurazione; 







f) stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa (CO.CO.CO.) e di collaborazione continuata 


a progetto (CO.CO.PRO).  


2. Al personale con funzione dirigenziale (Responsabili di Area Incaricati di Posizione Organizzativa), si 


applicano, altresì, i casi di incompatibilità assoluta di cui agli artt. 9 e 12 del D.Lgs. n.39/2013. 


 


Art. 4 - CONFLITTO DI INTERESSI 
 


1. Fermo restando il divieto di cui all'art.3, non possono essere conferiti nè autorizzati incarichi o cariche in 


Società ed Enti, che generano ovvero siano idonee a generare, conflitto di interessi con le funzioni svolte dal 


dipendente comunale presso il Servizio/Settore di assegnazione, ovvero, più in generale, con i compiti 


istituzionali del Comune. 


2. In particolare sono incompatibili, ai sensi del comma 1: 


a) gli incarichi da soggetti privati che abbiano avuto nel biennio precedente, o abbiano in atto un interesse 


economico significativo in decisioni o attività inerenti l'Ufficio; 


b) gli incarichi da soggetti privati nei confronti dei quali il dipendente svolge funzioni di controllo o di 


vigilanza; 


c) gli incarichi da Enti nei confronti dei quali il dipendente svolge funzioni relative alla concessione e alla 


erogazione di finanziamenti; 


d) gli incarichi di collaudo, di progettazione, di direzione lavori o di componente di commissioni preposte 


all'aggiudicazione di appalti-concorso, da rendere a favore di soggetti pubblici o privati, qualora 


l'Amministrazione Comunale abbia finanziato o, comunque, preso parte ai lavori a cui si riferisce l'incarico 


o comunque rilasciato atti o espresso pareri in ordine alla loro progettazione e/o esecuzione. 


3. Sono fatte salve le altre incompatibilità specifiche previste dalla legge. 


 


Art. 5 - INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI PREVIA AUTOR IZZAZIONE   
 


1.Previo rilascio dell'autorizzazione da parte dell'Ente, è consentito al dipendente con rapporto di lavoro a 


tempo pieno (o parziale superiore al 50%): 


a) l'attività derivante dalla partecipazione in società agricole a partecipazione familiare, qualora la stessa 


richieda un impegno modesto e non continuativo durante l'anno; 


b) la partecipazione a cariche sociali presso società cooperative (art.61, comma1, del D.P.R. n.3/1957). 


c) la partecipazione in qualità di socio nelle società in accomandita semplice e a responsabilità limitata, 


purchè il dipendente si limiti all'apporto di capitali senza rivestire in alcun modo un ruolo attivo 


d) lo svolgimento dell'incarico di amministratore di condominio relativamente all'immobile ove è fissata la 


propria residenza; 


e) lo svolgimento di incarichi temporanei ed occasionali retribuiti a favore di soggetti sia pubblici che privati 


in qualità di docente, perito, arbitro, Revisore dei Conti, membro del Nucleo di Valutazione o O.I.V., 


membro (o consulente o esperto) di commissioni giudicatrici di concorso o di gare d'appalto, Commissario 


ad Acta, Consulente tecnico (per il quale è richiesta l'iscrizione nell'Albo Speciale dei consulenti tecnici 


formato presso il Tribunale ai sensi dell'art.61 c.p.c.) 







Art. 6 - CRITERI PER LACONCESSIONE DI AUTORIZZAZION I 
 


1. L‘autorizzazione di cui all 'art. 6 è concessa qualora l'incarico esterno da autorizzare: 


a) sia di carattere temporaneo ed occasionale, definito nella sua natura e nella sua durata temporale; 


b) si svolga totalmente al di fuori dell'orario di lavoro; 


c) non comprometta per l'impegno richiesto e/o per le modalità di svolgimento, un completo, tempestivo e 


puntuale assolvimento dei compiti e dei doveri d'ufficio da parte del dipendente o comunque influenzarne 


negativamente l'adempimento; 


d) non assuma un carattere di prevalenza economica rispetto al lavoro dipendente. A tal fine l'incarico non 


può prevedere un compenso lordo che, nè complessivamente, nè rapportato pro quota e sommato con altri 


compensi per incarichi di qualsiasi tipo percepiti nel corso dell'anno solare, risulti superiore al 40% della 


retribuzione annua lorda percepita dal dipendente nell'esercizio precedente. Resta applicabile l'art.1, comma 


123, L. n.662/1996; 


e) non produca conflitto, anche potenziale, di interesse con le funzioni svolte dal dipendente all'interno della 


struttura di assegnazione o, comunque, con l'Amministrazione Comunale, in conformità a quanto previsto 


dall'art.4 del presente Regolamento. 


f) non comprometta il decoro ed il prestigio dell'Amministrazione Comunale e non ne danneggi l'immagine; 


g) non comporti l'utilizzo di beni, strumentazioni o informazioni di proprietà dell'Amministrazione 


Comunale; 


h) non venga svolto per soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse 


economico significativo in decisioni o attività inerenti l'Ufficio di appartenenza. ( art. 4, comma 6, D.P.R. 


n.62/2013- art.8, comma 1, lett.A, Codice di Comportamento integrativo). 


i) comporti un arricchimento professionale per il dipendente o per l'Ente; 


j) non si riferisca all'esercizio di una libera professione. 


 2. L'autorizzazione non può superare l'arco temporale di 12 mesi, fatti salvi gli incarichi che, per la loro 


natura, hanno una durata pluriennale comunque predeterminata. In tal caso la richiesta di autorizzazione 


dovrà essere presentata annualmente. 


3. Ai fini dell'autorizzazione il singolo incarico non potrà comunque determinare un'assenza dal servizio 


superiore a 5 giornate lavorative in uno stesso mese, fatto salvo l'espletamento dell'incarico che avvenga al di 


fuori dell'orario d'ufficio. 


Art. 7 - PROCEDIMENTO AUTORIZZATIVO ALLO SVOLGIMENT O DI INCARICHI 


 
1. Il dipendente che intende svolgere un incarico per il quale non sia prevista un'incompatibilità assoluta, 


deve presentare domanda di autorizzazione al Responsabile del Personale. 


L'autorizzazione può essere richiesta anche dai soggetti pubblici o privati che intendono conferire l'incarico.  


2. La domanda viene presentata al Responsabile almeno 30 giorni prima dell'inizio dello svolgimento 


dell'incarico, salvi casi eccezionali debitamente motivati. 


3. Nella domanda deve essere indicato: 







- tipologia dell'incarico (specificare l'oggetto dell'attività); 


- soggetto a favore del quale svolge l'incarico con indicazione del luogo di svolgimento dell'attività,  nome o 


ragione sociale del soggetto conferente indicandone il codice fiscale o partita IVA e la sede legale; 


- se si tratta di incarico da conferire in base ad una normativa specifica; 


- la data iniziale e finale prevista. 


4. La domanda contiene la dichiarazione, sotto la propria responsabilità, da parte del dipendente: 


a) che l'incarico ha carattere temporaneo ed occasionale e che non rientra tra i compiti e doveri d'ufficio; 


b) che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi o motivi di incompatibilità, di 


diritto o di fatto, secondo le indicazioni del presente Regolamento; 


c) che l'incarico verrà svolto al di fuori dell'orario di lavoro e comunque non determinerà un'assenza dal 


servizio superiore a 5 giornate lavorative nello stesso mese; 


d) che l'incarico non prevede un compenso lordo che, nè complessivamente, nè rapportato pro quota e 


sommato con altri compensi per incarichi di qualsiasi tipo percepiti nel corso dell'anno solare, risulta 


superiore al 40% della retribuzione annua lorda percepita dal dipendente nell'esercizio precedente; 


e) che l'incarico non compromette il decoro ed il prestigio dell'Amministrazione Comunale e non ne 


danneggia l'immagine; 


f) che l'incarico non viene svolto per soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, 


un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'Ufficio di appartenenza ( art.4, comma 


6, D.P.R. n.62/2013- art.8, comma 1, lett.A, Codice di Comportamento integrativo); 


g) che non si riferisce all'esercizio di una libera professione; 


h) che si impegna ad assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compiti d'ufficio; 


i) che si impegna a non utilizzare beni, mezzi ed attrezzature del Comune per lo svolgimento dell'incarico; 


l) che si impegna infine a fornire immediata comunicazione al Responsabile del Settore Risorse Umane di 


eventuali incompatibilità sopravvenute provvedendo all'immediata cessazione dell'incarico. 


5. Alla domanda deve essere allegato il nulla osta del Responsabile del Settore di assegnazione, attestante 


l'assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, di incompatibilità di diritto o di fatto, con 


l'attività istituzionale svolta dal dipendente (accertabili sulla base della dichiarazione fornita e sulla 


conoscenza dei propri uffici) e non sussistenza di esigenze organizzative tali da impedire l'autorizzazione, 


tenuto conto delle necessità di servizio e dell'impegno richiesto dall'incarico.  


Nello stesso nulla osta il Responsabile di Settore può esprimere le proprie osservazioni riguardo ai vantaggi 


che l'autorizzazione all'incarico può recare all'Amministrazione in conseguenza dell'accrescimento della 


professionalità del dipendente. 


6. Al fine di verificare le caratteristiche dell'incarico o della carica da autorizzare, il Responsabile del 


Personale può richiedere ulteriori elementi di valutazione all'interessato, al soggetto a favore del quale la 


prestazione è diretta o al Responsabile del Settore di assegnazione del dipendente. In tal caso i 30 giorni per 


l'istruttoria decorrono dalla data in cui vengono acquisiti tutti gli elementi necessari all'autorizzazione. 







7. Decorsi 30 giorni dal ricevimento dell'istanza, qualora non vengano richieste ulteriori informazioni ai 


sensi del comma 6, la domanda di autorizzazione s'intende accolta per incarichi presso altre pubbliche 


amministrazioni e negata per incarichi presso altri soggetti (art.53, comma 10, ult. cpv, D.Lgs. n.165/2001) 


8. Salvo i casi di cui sopra, il procedimento si conclude entro 30 giorni dal ricevimento dell'istanza con 


apposita determina del Responsabile del Personale. L'autorizzazione è comunicata all'interessato e, per 


conoscenza, al Responsabile del Settore cui il dipendente è assegnato. 


 


Art. 8 - AUTORIZZAZIONE DI INCARICHI AI TITOLARI DI  P.O. 


 
1. L'autorizzazione all'assunzione di incarichi esterni da parte dei Responsabili di Settore con funzioni 


dirigenziali (Incaricati di P.O.) viene concessa solo ove si tratti di incarichi di carattere occasionale e 


temporaneo, in considerazione del fatto che ad essi è richiesto di destinare ogni risorsa lavorativa a tempo 


pieno ed in modo esclusivo all'espletamento dell'incarico dirigenziale affidato. 


2. L'Amministrazione, in ogni caso, anche ai sensi dell'art.7, comma 2, del D.Lgs. n.165/2001, favorisce lo 


svolgimento di attività che comportino un considerevole arricchimento professionale, quali quelle didattico- 


scientifiche e di ricerca. 


3. Le autorizzazioni ai Responsabili di Settore con funzioni dirigenziali sono rilasciate dal Segretario 


Comunale, previa istruttoria finalizzata alla verifica del rispetto delle disposizioni degli artt. 4 e segg. 


 
Art. 9 - INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI CHE POSSONO ESSERE SVOLTI SENZA     


              AUTORIZZAZIONE  
 
1. Non necessita di autorizzazione nè di comunicazione lo svolgimento delle attività, anche a titolo 


oneroso, riconducibili alle categorie di cui all'art.53, comma 6, del D.Lgs. n.165/2001 e precisamente: 


a) la collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili quando tali prestazioni non si traducano in 


attività continuativa o professionale implicante rilevante impegno operativo e costante applicazione; 


b) l'utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali 


svolta in forma non professionale; 


c) la partecipazione a convegni e seminari in qualità di relatori svolta in forma non professionale; 


d) gli incarichi per i quali viene corrisposto all'interessato solo il rimborso delle spese documentate (viaggio- 


vitto-alloggio) ove l'attività non sia di intensità tale da costituire attività prevalente o, comunque, 


pregiudizievole per l'attività svolta nell'ambito del rapporto di lavoro con l'Amministrazione; 


e) gli incarichi per il cui svolgimento il dipendente venga posto in posizione di aspettativa, di comando o di 


fuori ruolo senza oneri per l'Ente; 


f) gli incarichi conferiti dalle Organizzazioni Sindacali a dipendenti distaccati presso le stesse oppure posti 


in aspettativa non retribuita; 


g) le attività di formazione diretta ai dipendenti della Pubblica Amministrazione nonchè di docenza e di 


ricerca scientifica, ove esercitate in forma occasionale e non professionale. 







2. Necessità di comunicazione al Responsabile di Settore di appartenenza lo svolgimento delle  attività a 


titolo gratuito che il dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo 


caratterizza all'interno dell'Amministrazione (art. 53, comma 12, D.Lgs. n.165/2001- D.P.R. n.62/2013). 


Entro 5 giorni dalla comunicazione, il Responsabile di Settore di appartenenza deve valutare l'eventuale 


sussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il 


diniego allo svolgimento dell'incarico. 


Ove non ravvisi situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, il Responsabile di Settore di 


appartenenza con propria determinazione prende atto dello svolgimento dell'incarico entro 15 giorni dal 


ricevimento della comunicazione. 


A titolo esemplificativo e non esaustivo rientra nell'obbligo di comunicazione lo svolgimento delle seguenti 


attività rese a titolo gratuito: 


a) attività che siano espressione dei diritti della persona costituzionalmente garantiti, quali la libertà di 


associazione e di manifestazione del pensiero (partecipazioni ad associazioni ricreative, sportive, culturali) i 


cui ambiti di interesse possono interferire con lo svolgimento dell'attività dell'Ufficio (art.5 D.P.R. 


n.62/2013); 


b) attività presso associazioni di volontariato e società cooperative a carattere socio- assistenziale senza 


scopo di lucro (es: Assistente Sociale) (art.1, comma 61, Legge n.662/1996) 


 


Art. 10 - DIPENDENTI CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO  PARZIALE PARI O 
INFERIORE AL 50% 


 
1. Ai sensi del D.P.C.M 17 marzo 1989 n.117 "Norme regolamentari sulla disciplina del rapporto di lavoro a 


tempo parziale", il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale pari o inferiore al 50% di quella a 


tempo pieno, previa motivata autorizzazione dell'Amministrazione di appartenenza, può esercitare altre 


prestazioni di lavoro a condizione che le stesse a) non arrechino pregiudizio alle esigenze di servizio e b)  


non siano incompatibili  o in conflitto, anche potenziale, con gli interessi dell'Amministrazione.  


2. Per il rilascio dell'autorizzazione si rinvia agli artt. 6 e 7 del presente Regolamento. 


3. Ai sensi dell'art.1, comma 56, della Legge n.662/1996, i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo 


parziale con prestazione pari o inferiore al 50% possono iscriversi agli Albi Professionali, essere titolari di 


Partita Iva ed esercitare attività professionale purchè non intercorrente con Pubbliche Amministrazioni 


(art.1, comma 56 bis, Legge n.662/1996 e parere Funzione Pubblica n.6156 del 13.02.2012 ) 


 


Art. 11 - ISCRIZIONE AD ALBI O ELENCHI PROFESSIONAL I  


1. E'incompatibile con la qualità di dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale superiore al 


50% l'iscrizione ad Albi professionali qualora i relativi ordinamenti professionali richiedano come 


presupposto dell'iscrizione l'esercizio dell'attività libero professionale. 


2. Qualora la legge professionale consenta, comunque, al pubblico dipendente l'iscrizione in speciali elenchi 


(es. avvocati impiegati presso i servizi legali), o in albi professionali (es. ingegneri e architetti), o qualora 







l'iscrizione rientri in un interesse specifico dell'Amministrazione Comunale, resta fermo il divieto di 


esercitare la libera professione, pure essendo consentita tale iscrizione. 


3. Ai dipendenti non è consentito di essere titolari di Partita Iva mentre è consentita l'iscrizione al Registro 


dei Revisori.  


 


Art. 12 - CONCESSIONE DI ASPETTATIVA PER ATTIVITA'I MPRENDITORIALE 
 


1. Al fine di favorire e facilitare il passaggio del personale dipendente pubblico a forme di lavoro alternative, 


quali forme di lavoro autonomo o imprenditoriale, l'art.18 della L.n. 183/2010 (Collegato Lavoro) prevede 


che i dipendenti a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale superiore al 50%, possono chiedere 


all'Amministrazione un periodo di aspettativa non retribuita per avviare un'attività autonoma o 


imprenditoriale. 


2. Tale periodo di aspettativa è autorizzato su domanda documentata del dipendente dal Responsabile del 


Personale e può essere usufruito anche per periodi inferiori all'anno, purché non superi la durata complessiva 


di un anno nella vita lavorativa del dipendente. 


 
 


Art. 13 - PRATICANTATO 
 


1. Nel caso di praticantato obbligatorio previsto dalla legge, il dipendente a tempo pieno o con prestazione 


superiore al 50% deve formulare richiesta corredata dal parere del Responsabile del Settore di assegnazione e 


dell'impegno a rispettare le seguenti condizioni: 


a) che l'impegno richiesto non sia incompatibile con lo svolgimento dei compiti d'ufficio; 


b) che le eventuali assenze dal servizio siano preventivamente autorizzate; 


c) che il dipendente si astenga dal curare pratiche e dal fornire prestazioni nelle quali possa ravvisarsi un 


conflitto d'interesse con l'Amministrazione; 


d) che l'attività di tirocinio non dissimuli l'esercizio di una libera professione e sia finalizzata esclusivamente 


al sostenimento dell'esame di abilitazione. 


2. Previo nulla osta del Responsabile di Settore di assegnazione, il Responsabile del Personale adotta il 


provvedimento di autorizzazione entro 30 giorni dal ricevimento della domanda. 


 


Art. 14 - CONDIZIONI PER CONFERIMENTO DI INCARICHI AI PROPRI DIPENDENTI 


 


    1. L'Amministrazione può conferire ai propri dipendenti incarichi per particolari tipi di attività non 


rientranti tra i compiti e doveri d'ufficio, qualora ricorrano le seguenti condizioni: 


a) l'incarico non deve avere ad oggetto compiti o mansioni rientranti nei normali doveri d'ufficio del 


dipendente o che comunque rientrino tra i compiti dell'Ufficio e/o Settore di assegnazione; 


b) l'attività oggetto dell'incarico richiede elementi di forte professionalizzazione rinvenibili in determinati 


soggetti dipendenti dell'Ente ed acquisiti dagli stessi in virtù di esperienze condotte internamente ed 


esternamente all'Ente stesso; 







c) il dipendente non deve trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interesse nello svolgimento 


dell'incarico; 


f) l'incarico deve essere compatibile con il corretto e tempestivo espletamento dei doveri d'ufficio del 


dipendente. 


2. Sono fatte salve le condizioni ostative previste dall'art.35 bis del D.Lgs. n.165/2001, come introdotto dalla 


Legge n.190/2012 per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara. 


 


Art. 15 - CRITERI E PROCEDIMENTI PER IL CONFERIMENT O DELL'INCARICO 
 


1. Nel rispetto dei criteri di cui all'art.14, l'incarico al dipendente è autorizzato dal Responsabile del 


Settore di assegnazione, previa ricognizione delle professionalità presenti nell'Ente così da selezionare quella 


maggiormente rispondente al contenuto dell'incarico da conferire. 


2. All’autorizzazione dovrà essere allegato il curriculum vitae del dipendente individuato e lo schema di 


disciplinare dal quale devono risultare natura ed oggetto dell'attività  e compenso lordo previsto, determinato 


sulla base delle tariffe professionali o delle normative di riferimento; per le attività prive di tariffe 


professionali il compenso è determinato dall'atto di conferimento dell'incarico sulla base di criteri oggettivi 


attinenti alla professionalità e all'impegno richiesti.  


3. Copia dell’autorizzazione dovrà essere tempestivamente trasmessa al Responsabile del Settore 


Personale ai fini indicati nel successivo art.19 del presente Regolamento. 


Art. 16 - OBBLIGHI DEL DIPENDENTE INCARICATO 
 


1. Il dipendente cui sia conferito un incarico ai sensi del presente Regolamento ha l'obbligo: 


a) di svolgere l'attività al di fuori dell'orario di lavoro e comunque al di fuori del complesso di prestazioni 


rese in via ordinaria e straordinaria all'Ente in virtù del rapporto di pubblico impiego; 


b) di non utilizzare per lo svolgimento dell'attività locali, mezzi o strutture dell'Ente se non previa 


espressa autorizzazione; 


c) di rendere pienamente compatibili lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico con quella resa in 


forza del rapporto di pubblico impiego e con quelle eventualmente rese a favore di altri soggetti pubblici o 


privati in ragione di altri incarichi assegnati ai sensi dell'art.53 D.Lgs. n.165/2001; 


d) di non utilizzare i risultati dell'attività oggetto dell'incarico conferito dall'Amministrazione per fini 


personali o in relazione ad altri incarichi esterni. 


Articolo 17 - INCOMPATIBILITA' CONCERNENTI EX DIPEN DENTI 
 


1. Ai sensi dell'art.5, comma 9, D.L. n.95/2012 (Spending Review) convertito nella Legge n.135/2012 non 


possono essere attribuiti incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli del Comune e 


collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell'ultimo anno di servizio, funzioni e attività 


corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza. 







2. Ai sensi dell'art.53, comma 16 ter,  D.Lgs. n.165/2001 come introdotto dalla Legge n.190, art.1 comma 


42, i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi e negoziali per conto 


di pubbliche amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 


pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della 


pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 


violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 


conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 


restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 


 
Art. 18 - REVOCA E SOSPENSIONE DELL'INCARICO 


 
1. L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di revocare l'incarico conferito o autorizzato al 


dipendente qualora risulti compromesso il buon andamento della stessa o sopravvengano condizioni di 


conflitto, anche potenziale, di interessi o di incompatibilità di fatto o di diritto o qualora vengano contestate 


violazioni alle norme che disciplinano il regime degli incarichi. 


2. Grava sul dipendente l'onere di comunicare tempestivamente al Responsabile del Settore di appartenenza 


(al Segretario Generale per i Responsabili di Settore) il sopravvenire di condizioni di incompatibilità o di 


conflitto di interessi o qualsiasi altra causa ostativa alla continuazione dell'incarico. 


3. In caso di revoca dell'incarico il dipendente ha diritto al compenso per l'attività svolta fino a quel 


momento. 


4. L'autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni concessa e gli incarichi conferiti ai sensi del presente 


Regolamento può essere temporaneamente sospesa o definitivamente revocata  per gravi esigenze di servizio 


che richiedono la presenza dell'interessato in orario di lavoro ordinario o straordinario coincidente con lo 


svolgimento delle prestazioni esterne. 


Art. 19 - APPLICAZIONE NORME IN MATERIA DI TRASPARE NZA 
 
1. L'Amministrazione, una volta conferito o autorizzato un incarico, anche a titolo gratuito, ai propri 


dipendenti comunica in via telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della Funzione 


Pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e 


del compenso lordo, ove previsto. La comunicazione è accompagnata da una relazione nella quale sono 


indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni del 


conferimento o dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o 


autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento dell'amministrazione, nonchè le 


misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa (art.53, comma 12, D.Lgs. n.165/2001). 


Tale relazione deve essere predisposta dal Responsabile del Settore di assegnazione del dipendente. 


2. La dichiarazione negativa va fatta con le stesse modalità entro il 30 giugno dell'anno successivo. 


3. L'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti del Comune, con l'indicazione della durata e 


del compenso spettante per ogni incarico deve essere pubblicato a cura del Responsabile del Personale nel 


sito internet del Comune, Sezione "Amministrazione Trasparente", sotto sezione livello 1" Personale", sotto 







sezione livello 2" Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti ", denominazione singolo obbligo " Incarichi 


conferiti e autorizzati ai dipendenti". 


 
Art. 20 - VIOLAZIONE DELLE NORME IN MATERIA DI INCO MPATIBILITA' 


 
1. Il Responsabile di Settore (e per essi il Segretario Comunale) vigila sul rispetto delle regole in materia di 


incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare 


pratiche illecite di doppio lavoro. 


Pertanto, ove il Responsabile di Settore accerti che il proprio dipendente (a tempo pieno ovvero a tempo 


parziale con prestazione lavorativa superiore al 50%) svolge altra attività lavorativa senza la prevista 


autorizzazione e accertati l'incompatibilità dell'attività stessa, procede a diffidare il dipendente a cessare, ai 


sensi dell'art.63 D.P.R. n.3/1957, la situazione di incompatibilità entro 15 giorni,  pena la decadenza 


dall'impiego. 


2. Contestualmente alla diffida, il Responsabile del Settore provvede all'avvio del procedimento disciplinare, 


informando l'Ufficio Procedimenti disciplinari. 


3. Ai sensi dell'art.53 del D.Lgs. n.165/2001, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte 


senza la preventiva autorizzazione o che eccedono i limiti regolamentari deve essere versato dal dipendente 


sul conto della tesoreria comunale per essere destinato al fondo di produttività. Nel caso il dipendente non 


provveda al versamento, l'Amministrazione procederà al recupero delle somme dovute mediante trattenuta 


sulla retribuzione. 


4. Ai sensi dell'art.1, comma 61, della Legge n.662/1996 la violazione del divieto di svolgere attività di 


lavoro subordinato o autonomo (tranne che la legge o altra fonte normativa ne prevedano l'autorizzazione 


rilasciata dall'Amministrazione di appartenenza e l'autorizzazione sia stata concessa), o la mancata 


comunicazione di inizio di attività o di diversa attività da parte di chi usufruisce del part-time in misura pari 


o inferiore al 50% del tempo pieno, o le informazioni non veritiere in materia comunicate dal dipendente, 


costituiscono giusta causa di recesso dal rapporto di lavoro. 


4. Le violazioni di minore gravità al presente Regolamento sono sanzionate con il divieto di assumere 


incarichi di qualunque tipo per un periodo da uno a tre anni. 


 
Art. 21 - NORMA FINALE 


 
1. Per tutto quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alle norme vigenti. 


Il presente Regolamento potrà essere oggetto di revisione a seguito dell'emanazione degli appositi 


Regolamenti previsti dall'art. 53, comma 3 bis, del D.Lgs. n.165/2001 in cui verranno individuati gli 


incarichi vietati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni. In base all'art.1, comma 60, della legge 


n.190/2012 in sede di Conferenza Unificata verranno definiti gli adempimenti ed i termini per l'adozione di 


norme regolamentari relative all'individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti. 


 
 
 





